
Anno CXXXVIII - Numero 15 

Roma, 15 agosto 2017 

Pubblicato il 16 agosto 2017 

PUBBLICAZIONE QUINDICINALE 

mmnmA 
ODUS 

a 
BOLLETTINO 

UFFICIA.LE 

del Ministero 

della · Giustizia 

-



-

SOMMARIO 

PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Decreto ministeri ale 28 luglio 201 7 - Misure per la 
riorganizzazione delle strutture e per la ridefini­
zione delle funzioni esercitate del Gruppo opera­
tivo mobile al fine della razionalizzazione ed ef­
ficientamento delle sue attribuzioni , in attuazione 
dell ' articolo 11 , comm a 2, lettera a) , del Decreto 
del Ministro della giustizia 2 marzo 201 6. . . . . . . . Pag. 

Decreto ministeriale 28 luglio 201 7 - Misure per la 
riorganizzazione delle strutture e delle funzioni 
del Nucleo investigativo centrale e delle sue arti­
colazioni territoriali , in attuazione dell ' articolo Il , 
comma 2, lettera b ), del Decreto del Ministro della 
giustizia 2 marzo 2016 . . . . . . . . . . . ... .. . . ... . 

Decreto ministeri ale 28 luglio 20 17 - Misure per la 
riorganizzazione delle strutture e delle funzioni del 
Serv izio per l'approvvigionamento e la distribuzio­
ne dell ' armamento e del vestiario per il Corpo di 
polizia penitenziaria (S.A.D.A.V.) ... .. .... . ... . 

Decreto mi nisteriale 28 luglio 201 7 - Misure organiz­
zative in materia di vigil anza delle strutture giudi­
ziar ie e penitenziarie ai fini dell a sicurezza e tutela 
sui luoghi di lavoro, in attuazione dell ' articolo 11 , 
comma 2, lettera f) , del Decreto del Ministro della 
giustizia del 2 marzo 201 6. . . ... .. . . . . . ... . . . 

CONCORSI E COMMISSIONI 

Decreto ministeriale I O luglio 20 17 - Modifica del­
la Commissione esaminatrice del concorso a 360 
posti di magistrato ordinario, indetto con decreto 

)) 

)) 

)) 

ministeriale 19 ottobre 20 16.. . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 

LIBERE PROFESSIONI 

Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti 

Nuovo rego lamento delle funzioni disciplinari del-
! ' Ordine dei giornali sti . . . .. . .... . . . . . . . . . . . . . Pag. 

mmumA 
ODUS 

4 

Nuovo rego lamento per l'organizzazione del 
Consiglio nazionale e la trattazione degli affari di 
sua competenza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 1 O 

PARTE SECONDA 

ATTI UFFICIALI DEL PERSONALE 

DIPARTIMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, 
DEL PERSONALE E DEI SERVIZI 

MAGISTRATURA 

Conferi mento delle funzioni semi direttive giudicanti Pag. 17 

6 
' Confer imento delle funzioni semidirettive requi renti . » I 7 

Trasferimenti, revoca, collocamento fuor i dal ruolo 
organico della magistratura e conferme . . . . . . .. . 

Conferm a nell 'incari co ... . . ...... . . . . ... . .. .. . 
7 

Applicazione extradistrettuale e proroghe .· . . ..... . . 

Retti fica di decreto .. .. .... . . . .... . . .. .. . . . .. . . 

Positivo superamento della settima valutazione di pro-
fess ionali tà .. . . . . .... .. .. ... .. . ...... . . .. . . 

8 I Positiv? su~e.ramento della sesta valutazione di pro-
fess10nahta .. . .. ... . . . .. . ..... ... . . ..... . . . 

Positivo superam ento de lla quinta valutazione di pro-
fess ionalità .... . ..... . .. . .. . . ..... . . .. ... . . 

Posi tivo superamento della quarta valutazione di pro-
fess ionalità . . .. . .. . .. .. .. .. ... ... . . . . . . ... . 

Positivo superamento della seconda valutazione di 
8 I professionalità . ........ . . ....... . ...... .. . . 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

18 

19 

19 

20 

20 

20 

22 

23 

23 



I 5-08-20 17 - BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N. 15 

PARTE PRIMA 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Decreto ministeriale 28 luglio 2017 - Misure per la riorganiz­
zazione delle strutture e per la ridefinizione delle funzioni 
esercitate del Gruppo operativo mobile al fine della razio­
nalizzazione ed efficientamento delle sue attribuzioni, in 
attuazione dell'articolo 11, comma 2, lettera a), del Decre­
to del Ministro della giustizia 2 marzo 2016. 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

VISTA la legge 26 luglio 1975, n. 354, recante "Norme 
sull 'ordinamento penitenziario e sull 'esecuzione delle misure pri­
vative e limitative dell a libertà"; 

VISTA la legge I 5 dicembre 1990, n. 395, recante "Ordina­
mento del Corpo di polizia penitenziaria" ; 

VISTO il decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con 
modificazioni , dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, recante "Modifi­
che urgenti al nuovo codice di procedura penale e provvedimenti di 
contrasto alla criminalità mafiosa"; 

VISTO il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443 , recan­
te "Ordinamento del personale del Corpo di po lizia penitenziari a, 
a norma dell ' art. 14, comma I , dell a legge 15 dicembre 1990, 
n. 395"; 

VISTO il decreto legislativo 2 1 maggio 2000, n. 146, per l' 
"Adeguamento delle strutture e degli organici dell 'Am ministra­
zione Penitenziaria e dell 'Ufficio centrale per la giustizia minorile, 
nonché istituzione dei ruoli dirett ivi ordinario e speciale del Corpo 
di polizia penitenziaria, a norma dell'artico lo 12 de lla legge 28 lu­
glio 1999, n. 266"; 

VISTO il decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, recan­
te "Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria, a norma 
della legge 27 luglio 2005, n. 154"; · 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 
1999, n. 82, recante "Regolamento di servizio del Corpo di poli zia 
penitenziaria" ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
2000, n. 230, recante "Regolamento recante norme sull'ordinamen­
to penitenziario e sulle mi sure privative della libertà"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 
201 1, che prevede la concessione della bandiera di istituto al Grup­
po operativo mobile della Polizia penitenziaria. 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 
giugno 20 15, n. 84, recante "Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero della Giustizia e riduzione degli uffi ci dirigenziali e delle 
dotazioni organiche"; 

VISTO il decreto del Ministro dell ' interno, di concerto con 
il Ministro della giustizia, 23 apri le 2004, n. 161 , recante "Rego­
lamento minister iale concernente le speciali mi sure di protezione 
prev iste per i collaboratori di giustizia e i testimoni, ai sensi dell ' ar­
ticolo 17 bis del decreto legge 15 gennaio 199 1, n. 8, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 marzo I 991, n. 82, introdotto 
dall ' articolo I9 della legge 13 febbraio 200 1, n. 45"; 

VISTO il decreto del Ministro della giustizia IO dicembre 
20 14, che individua le caratteristiche delle uniformi degli apparte­
nenti al Corpo di polizia penitenziaria e cri teri concernenti l'obbli­
go e le modalità d ' uso; 
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VISTO il decreto ministeri ale 4 giugno 2007, concernente l' i­
st ituzione del Gruppo Operativo Mobile; 

VISTO il decreto del Ministro della Giustizia 2 marzo 2016, 
concernente l' individuazione presso il Dipartimento de ll 'ammini­
strazione peni tenziaria degli uffici di livello dirigenziale non gene­
rale, la defini zione dei relati vi compiti e l'organizzazione delle ar­
tico lazioni dirigenziali territoriali ai sensi de ll ' articolo 16, commi 1 
e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 
2015 , n. 84, nonché l' individuazione dei posti di funzione da con­
fer ire nell 'ambito degli uffic i centrali e periferici dell'amministra­
zione penitenziaria ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 15 
febbraio 2006, n. 63 ; 

RITENUTA la necess ità di prevedere misure per la rior­
ganizzazione delle strutture e per la ridefinizione delle funzioni 
esercitate del Gruppo operat ivo mobil e al fine di garantire la ra­
zionalizzazione e la maggiore efficienza nello svo lgimento delle 
sue attribuzioni; 

SENTITE le organizzazioni sindacali di settore. 

Decreta: 

Art. I 
(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto, si intende per: 

a) «legge», la legge 26 luglio 1975 , n. 354; 
b) «Mini stro», il Min istro de lla giustizia; 
c) «Dipartimento», il Dipartimento dell' amministrazione 

penitenziari a; 
d) «Capo del Dipartimento», il Capo del Dipartim ento 

dell'amm ini strazione penitenziaria; 
e) «Corpo», il Corpo di polizia penitenziaria; 
f) «G.O.M.», il Gruppo operativo mobile; 
g) «Di rettore», il Direttore del Gruppo operativo mobil e. 

Art. 2 
(Funzioni de l G.O.M) 

I . li G.O.M. è ufficio di livello dirigenziale non generale 
nell ' ambito dell ' Uffic io del Capo del Dipartimento ed opera all e 
sue dirette dipendenze. 

2. Il G.O.M. è dotato di bandiera di istituto concessa con de­
creto del Presidente della Repubbli ca 11 marzo 201 1. 

3. Il G.O.M. provvede: 

a) alla vigilanza e osservazione dei detenuti sottoposti a re­
gime speciale previsto dall 'artico lo 4 1-bis, comma 2, della legge, 
e cura, in via esclusiva e nei casi disposti con provvedimento del 
Capo del Dipartimento, le ulteriori att ività riguardanti i predetti de­
tenuti; 

b) all a vigi lanza e osservazione dei detenuti che col labo­
rano con la g iustiz ia individuati dall a Direzione generale dei de­
tenuti e del trattamento in quanto ritenuti di maggiore esposizione 
a rischio; 

c) all e traduzioni e ai piantonamenti di detenuti e internati 
ritenuti dalla Direzione generale dei detenuti e del trattamento ad 
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elevato indice di perico losità, anche in ragione della loro posizione 
processuale; tali servizi possono essere espletati , per motivi di si­
curezza e riservatezza, con modalità operative anche in deroga alle 
vigenti disposizioni amministrative in materia; 

d) alla vigilanza e osservazione di detenuti per reati di ter­
rorismo, anche internazionale, specificamente individuati dalla Di­
rezione generale dei detenuti e del trattamento, anche se ristretti 
in regimi diversi da quello previsto dall ' articolo 41-bi s, comma 2, 
della legge. 

4. Nei casi previsti dal comma 3, lettere b), c) e d) , l'elenco 
dei detenuti ed internati individuati dalla Direzione generale dei 
detenuti e de l trattamento è sottoposto all ' approvazione del Capo 
del Dipartimento. 

5. Su disposiz ione del Capo del Diparti mento, il G.O.M. può 
essere impiegato: 

legge; 
a) nei casi prev isti da ll ' artico lo 41-bis, comma I , della 

b) in ogni altro caso di emergenza del sistema penitenziario. 

Art. 3 
(Struttura del G. O. M.) 

1. Il G.0.M. si articola in un Ufficio centrale e in Reparti ope­
rativi mobili istituiti presso istituti penitenziari e servizi territoriali 
dell ' amministrazione penitenziaria per il tempo necessario all 'e­
spletamento de l servizio in tali sedi. 

2. li G.O.M dispone di centri-servizi per la custodia e la ma­
nutenzione degli automezzi e del materiale in dotazione, indi vidua­
ti con provvedimento del Capo del Dipartimento, secondo criteri di 
efficienza e di economicità di gestione. 

Art. 4 
(Nomina e funzioni del Direttore e del vice Direttore) 

1. L' incarico di Direttore è conferito dal Capo del Dipartimen­
to, secondo criteri previsti da successivo decreto del Ministro, ad 
un d irigente superiore del Corpo per un periodo non inferiore a tre 
e non superiore a cinque anni , ed è prorogabile una sola volta per 
un biennio. 

2. Il Diretto re impiega il personale e utilizza le risorse asse­
gnate all ' uffic io secondo le direttive e con il coordinamento del 
Capo del Dipartimento. 

3. Il Direttore, per necessità straordinarie ed urgenti , può ri­
chiedere alla Direzione generale de l personale e delle risorse l'asse­
gnazione temporanea di unità di personale in possesso di specifiche 
competenze in relazione a partico lari compiti , dandone tempesti va 
comunicazione al Capo del Dipartimento. 

4. l i Direttore trasmette al Capo del Dipartimento, con caden­
za trimestrale, una relazione sulle atti vità gestionali e operative del 
G.O.M .. 

5. L' incarico di vice Direttore del G.O.M. è conferito dal 
Capo del Dipartimento ad un appartenente a l personale del ruolo 
dei funzionari del Corpo con qualifica non infe riore a commissario 
coordinatore. 

Art.5 
(Uffic io centrale) 

I. L'Uffi cio centrale del G.O.M. è articolato in sezioni isti tuite 
con provvedimento del Capo del Dipartimento. La responsabilità di 
ciascuna sezione è affidata con provvedimento del Capo del Dipar­
timento ad un funzionario del Corpo con qualifica inferiore a quell a 
del vice Direttore. 
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2. L'Ufficio centrale provvede in particolare: 

a) all ' anali si delle esigenze formati ve del personale, segna­
lando alla Direzione generale de ll a form azione le esigenze di spe­
cifici programmi form ati vi, di addestram ento e di aggiornamento ; 

b) all 'atti vità di verifi ca e controllo sui serviz i espletati dai 
Reparti operativi mobili ; 

c) allo scambio di info rmazioni con la Direzione generale 
dei detenuti e del trattamento in ordine a partico lari posiz ioni pro­
cessuali e penitenziarie di detenuti sottoposti al regime detentivo 
speciale di cui all ' artico lo 41-bis, comma 2, della legge, ovvero 
ristretti , anche in regimi di versi, per reati di terrorismo, anche in­
ternazionale; 

d) alla raccolta ed ana lisi de lle in fo rmazioni necessarie 
all 'esercizio delle sue attribuzioni , anche avvalendosi delle banche 
dati de l sistema .informativo interforze e di que ll e in uso presso 
l' amministrazione penitenziaria, raccordandosi con i competenti 
uffi ci del Dipartimento e della Direzione generale de i sistemi infor­
mativi e automatizzati ; 

e) al supporto operativo per l' espletamento di particolari 
servizi di sposti dal Capo del Dipartimento, avvalendosi di un 'ali­
quota di pronto impiego a ciò deputata. 

Art. 6 
(Reparti op erativi mobili) 

1. Con provvedimento del Capo del Dipart imento, possono 
essere istituiti e soppress i sul territorio nazionale Reparti operativi 
mobili del G.O.M. 

2. li coordinamento dei Reparti operativi mobili è assegna­
to, con provvedim ento del Capo del Dipartimento, a personale del 
Corpo appartenente al ruolo degli ispettori , con quali fica non infe­
riore ad ispettore capo. Quando lo richiedono specifiche esigenze di 
servizio il coordinamento è assegnato ad un fu n:z;ionario del Corpo. 

3. li coordinatore de l Reparto operati vo mobile comunica 
al direttore dell ' istituto penitenziario e al Direttore i fatti e g li 
e lementi di interesse per l'ordine e la sicurezza, nonché per la cor­
retta attuazione del reg ime di cui a li' artico lo 41-bi s della legge. 
li direttore de ll ' istituto penitenziari o segnala al Capo del Diparti­
mento e al Direttore i fatti e g li el ementi rilevanti per il manteni­
mento de l! ' ordine, della s icurezza e de lla disc iplina del Reparto 
operativo mobile. 

4. li coordinatore del Reparto operativo mobile trasmette al 
Direttore, con cadenza trim estrale, resoconti info rmati vi sulle atti­
vità svolte e le ri sorse impiegate. 

Art. 7 
(Dotazioni organiche) 

I. Con decreto del Ministro adottato su proposta del Capo de l 
Dipartimento è determinato il contingente dell e unità di personale 
del Corpo da assegnare al G.O.M .. 

2. Con provvedimento del Capo de l Dipartimento il contin­
gente di personale di cui a l comma I può essere incrementato per 
periodo determinati e in relazione a partico lari e motivate esigenze 
operative del G.O.M .. 

3. I compiti amministrativo-contabili dell ' ufficio sono assegnati 
a personale appartenente al comparto ministeri del Dipartimento, al 
quale non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 8 e 9. 

Art. 8 
(Criteri di accesso e modalità di reclutamento) 

1. Per il reclutamento del personale, la Direzione generale del 
personale e delle risorse adotta procedure di interpello biennale de­
stinate al personale appartenente ai ruoli non direttivi del Corpo, 
tenuto conto de lle esigenze comunicate dal Direttore e prevedendo 
che il dieci per cento dei posti di sponibili sia ri servato a personale 
con anzianità di serviz io non superiore ad un anno. 

-
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2. L'appartenente al Corpo che partecipa all ' interpello accetta 
la temporaneità dell ' incarico e la durata minima di permanenza di 
quattro anni, nonché l'incondizionata disponibilità all ' impiego in 
qualunque sede de l G.O.M .. 

3. Per partecipare all ' interpello è necessario che l'aspirante 
sia in possesso dei seguenti requisiti : 

a) età non superiore a trentacinque ann i se appartenente al 
ruolo degl i agenti e ass istenti e non superiore a quaranta anni se 
appartenente ai ruo li dei sovrintendenti e degli ispettori ; 

b) assenza di patologie che possano arrecare pregiudiz io 
all ' impiego operativo, anche se dipendenti da causa di serv izio; 

c) giudizio non infe riore a " buono" ne i rapporti info rm ativi 
degli ultim i tre anni; 

d) assenza di procediment i penali in corso o di sentenze di 
condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti , anche 
non defini tive; 

e) assenza di procedimenti per l'applicazione di mi sure di 
prevenzione in corso, ovvero conclusi con provvedimento anche 
non definitivo; 

f) assenza d i sanzioni disciplinari più gravi della censura 
nel decennio precedente; se l'anzianità di serviz io è infer iore ad un 
anno, assenza di sanzioni disciplinari. 

4. Con provved imento del Capo del Dipartim ento sono defi­
nite le modali tà di presentazione della domanda di partecipazione 
all'interpello e determinate le categor ie di tito li ammessi a valuta­
zione e i relativi punteggi, le modalità d i svolgimento delle prove 
selettive di efficienza fi sica e ti ro e la composizione di apposita 
commissione tecnica di valutazione, nonché i criteri di nomina 
e le funzioni della comm issione di valutazione che, a seguito di 
colloquio selettivo con i candidati, defini sce la graduatori a degli 
idonei. Con lo stesso decreto sono, altresì, defini te le modali tà per 
la predisposizione dell a graduatori a defini tiva degli idonei che 
hanno uti lmente superato il corso di fo rmazione, per l'ammissione 
temporanea presso l 'Uffi cio. I cand idati che superano la selezione, 
secondo i criteri e le modalità di cui a l comma 4, sono ammess i a 
frequentare il corso di fo rmazione e addestramento della durata di 
tre mesi. La Direzione generale de lla fo rmazione pi anifica il corso 
d'intesa con il Direttore. 

5. E' ammesso all a frequenza del corso di formazione un nu­
mero di aspiranti pari ai posti bandi ti , maggiorato di un decimo. 

6. Con provvedimento del Capo del Dipartimento, al termine 
del corso di formazione di cui al comma 5, il personale risultato 
idoneo è assegnato temporaneamente dalla sede di appartenenza al 
G.0.M., nei lim iti dei posti mess i a concorso. Ai soli fi ni ammini­
strativi, il relativo provvedimento è inserito nel sistema info rmatico 
del perso.nale come trasferi mento. 

Art. 9 
(Durata e revoca del! 'incarico) 

I . Il periodo di permanenza in servizio è d i quattro anni, pro­
rogabile a domanda fino ad un mass imo di ulteriori tre ann i. A lla 
scadenza il personale fa rientro nella sede di provenienza. 

2. Con decreto del M inistro , adottato su proposta del Capo del 
Dipartimento, è determinata un 'aliquota di personale non soggetto 
alle previsioni di cui al comma 1, al fine di ass icurare continuità 
tecnico-operativa, fo rmati va e di gestione del G. O.M .. Il medesimo 
decreto indica il termine mass imo di impiego del personale della 
predetta aliquota. 

4 . Il servizio operativo espletato dà d iritto ad una maggiora­
z ione del punteggio annuale per la mobilità ordinaria proporzionale 
al tempo di permanenza, purché essa sia di durata minima di al­
meno quattro anni . Il coefficiente di maggiorazione è stabili to con 
provvedimento de l Capo Di partimento su proposta del Direttore 
generale de l personale e delle risorse. 

5. li periodo di perm anenza di cui al comma I è computato, ad 
ogni effetto, ai fi ni de lla partecipazione a ll 'interpello nazionale per 
la mobili tà a domanda de l personale del Corpo. 

Art. 10 
(Vestiario, equipaggiamento e dotazioni strumentali) 

1. Con decreto del Capo del Dipartimento sono determinati 
l'adeguamento. tecnico-funzionale e le caratteristiche dei capi di 
vestiario e dell 'equipaggiamento degli appartenenti al Corpo im­
piegati al gruppo, anche prevedendo, ove necessario, dell e varianti 
in deroga al decreto del M ini stro I O dicembre 20 14 in relazione alle 
specifiche esigenze di impiego . 

2. Il Capo del Dipartimento, sentito il Direttore generale del 
personale e delle risorse, determ ina con proprio provvedimento le 
dotazioni strumentali e materiali , g li armamenti , g li automezzi, g li 
equipaggiamenti, i sistemi di comunicazione e di sicurezza asse­
gnati al gruppo. 

3. Il personale assegnato al G. O.M. è autorizzato a freg iar­
si del distintivo d i appartenenza, determinato con provvedimento 
23 febbraio 2000 del Direttore generale del dipartimento, annotato 
dalla Ragioneria Centrale in data 8 maggio 2000. 

Art. 11 
(Servizio amministrativo contabile) 

1. A l G. O.M. è assegnato dal Direttore generale del personale 
e de lle ri sorse un contabile del materia le di arm amento, vesti ario ed 
equipaggiamento de l Corpo. 

2. Il Direttore generale de l personale e de lle r isorse può asse­
gnare personale contabile de l materia le per le esigenze dei reparti 
di cui all ' arti colo 6. 

3. L'acquis izione urgente di materiale di armamento, vest iario 
ed equipaggiamento de l Corpo è effettuata da l dirigente responsa­
bile degli acquisti di beni e servizi. 

A rt. 12 
(Norme finali e transitorie) 

I . In mancanza del personale del Corpo inquadrato nella qua­
lifica di dirigente superiore, l ' incarico di Direttore è confe rito ad un 
uffic iale de l ruolo ad esaurimento del corpo degli agenti di custo­
dia, con qualifica non infer iore a generale di brigata. 

2. I provvedimenti di cui all 'articolo 5, comm a I , e 8, comma 
4, sono adottati entro sessanta giorni da lla data di pubblicazione de l 
presente decreto. 

3. A l fi ne di consentire la continuità gestionale ed operativa, 
per il personale in serv iz io da almeno sei anni a l G.O.M., i termini 
di permanenza sono prorogat i, a domanda, di ventiquattro mes i dal­
la data di pubblicazione del presente decreto . 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di contro llo 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale del M ini stero dell a giustizia. 

3. Il Capo del Dipartimento dispone il rientro immediato ne lla I Roma 28 lug lio 20 17 
sede di provenienza di qualunque appartenente al G.O.M. che abbia ' 
tenuto comportamenti incom patibili con la prosecuzione de ll ' in-
carico, ovvero ostativi all a permanenza per sopraggiunte cause 
oggettive o soggettive. Le segnalazioni relative agli appartenenti 
al corpo sono trasmesse senza ritardo dal Direttore al Capo de l Di-
partimento. I Registrato alla Corte dei Conii /'8 agosto 2017 
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li Ministro 
ANDREA ORLANDO 

-
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Decreto ministeriale 28 luglio 2017 - Misure per la riorganizza­
zione delle strutture e delle funzioni del Nucleo investiga­
tivo centrale e delle sue articolazioni territoriali , in attua­
zione dell'articolo 11, comma 2, lettera b), del Decreto del 
Ministro della giustizia 2 marzo 2016. 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

VISTA la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante "Ordina­
mento del Corpo di polizia penitenziaria"; 

VISTO il decreto legislati vo 30 ottobre 1992, n. 443 , recan­
te "Ordinamento del personale del Corpo di polizia penitenziaria, 
a norma dell 'art. 14, comma 1, della legge 15 dicembre 1990, 
n. 395"; 

VISTO il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, recante 
"Adeguamento delle strutture e degli organici dell 'Amministrazio­
ne Penitenziaria e dell ' Uffi cio centra le per la giustizia minorile, 
nonché isti tuzione dei ruoli d irettivi ordinario e speciale del Corpo 
di polizia penitenziaria, a norm a dell 'artico lo 12 della legge 28 lu­
glio 1999, n. 266"; 

VISTO il codice in materia di protezione dei dati personali di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

VISTO il decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, recan­
te "Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria, a norma 
della legge 27 luglio 2005 , n. 154"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 4 set­
tembre 2002, n. 254, recante "Regolamento concernente le gestioni 
dei consegnatar i e dei cass ieri dell ' amministrazioni dello Stato"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbra io 
1999, n. 82, recante "Regolamento di servizio del Corpo di poli zia 
penitenziaria"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei mini stri 15 
giugno 20 15, n. 84, recante "Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero della Giustizia e riduzione degli uffic i diri genziali e delle 
dotazioni organiche"; 

VISTO il decreto del M ini stro de lla giustizia 14 giugno 2007, 
concernente la costituzione del N ucleo investigativo centrale della 
polizia penitenziaria; 

VISTO il decreto del Ministro della giustizia 2 marzo 201 6, 
concernente l'i ndividuazione presso il Dipartim ento dell 'ammini­
strazione penitenziaria degli uffic i di live llo di rigenziale non ge­
nerale, la definizione dei relati vi compiti e l'organizzazione delle 
articolazim1i dirigenziali terri toriali ai sensi de ll 'artico lo 16, commi 
I e 2, del decreto del Pres idente del Consiglio dei Ministri I 5 giu-
gno 2015, n. 84; · 

VISTO in particolare l'articolo 11 , comm a 2, lettera b), del 
predetto decreto, che prevede che, con successivo decreto del Mi­
nistro della giustizia, si provvede a riorganizzare le strutture e le 
funzioni de l Nucleo investigativo centrale di cui al decreto del Mi­
nistro della giustizia 14 giugno 2007; 

VISTO il decreto del Ministro de lla giustizia 23 novembre 
20 16, recante l' organizzazione e le fu nzioni dell 'Ufficio per la si­
curezza personale e per la vigi lanza, nonché i criteri e le modalità di 
accesso presso il medesi mo Uffi cio, ed in particolare gli articoli 8, 
9 e I O in materia di criteri di accesso e modali tà di reclutamento del 
personale, corsi di aggiornamento e valutazione e revoca dell ' in­
carico; 

RITENUTO pertanto necessario adottare misure volte ad at­
tuare la riorganizzazione delle strutture e de lle funzioni del predetto 
Nucleo investigativo centrale in coerenza con la nuova riorganiz­
zazione degli uffici del Dipartimento dell ' organizzazione peniten­
ziaria; 

mmTEmA 
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SENTITE le organizzazioni sindacali di settore; 

Decreta: 

Art. I 
(Definizioni) 

1. A i fini del presente decreto si intende per: 

a) «Ministro», il Ministro della giustizia; 
b) «Dipartimento», il Dipartimento dell ' amministrazione 

penitenziaria; 
c) «Capo del Dipartimento», il Capo del Dipartimento 

dell 'amministrazione penitenziaria; 
d) «N.I.C.», il Nucleo Investigativo Centrale; 
e) «comandante», il comandante del N ucleo Investigativo 

Centrale; 
f) «N ucleo regionale», il Nucleo investigati vo regionale; 
g) «comandante regionale», il comandante del N ucleo inve­

stigat ivo regionale; 
h) «Provveditorato», il Provveditorato regionale dell ' Am­

ministrazione penitenziaria; 
i) «Provveditore», il Provveditore regionale dell 'Ammini­

strazione penitenziar ia. 

Art. 2 
(Struttura e organizzazione del N. 1. C.) 

I. Nell ' ambito de ll 'Ufficio lll - Att ività ispettiva e di controllo 
dell 'U ffi cio del Capo del Dipartim ento - opera un servizio centrale 
di polizia giudi ziari a, denominato N. I.C .. 

2. Al N. I.C. è assegnato personale appartenente a i ruoli della 
polizia peni tenziar ia. La dotazione organi ca è determinata con se­
parato decreto del Ministro . 

3. Ai fini dell 'accesso, della revoca degli incari chi , del reclu­
tamento e de lla formazione pro fess ionale si applicano in quanto 
co mpatibili le dispos izioni de l! ' arti co lo 8, fatta eccezione per il 
comma 3, lettera a) , e degli artt. 9 e I O del decreto del Mini­
stro dell a giustizia 23 novembre 20 16. Per partecipare a ll ' inter­
pello re lati vo al rec lutamento presso il N.I.C. è necessario che 
l'aspi rante abbia un ' età non superi ore a quarantaci nque anni , se 
appartenente ·a l ruolo degli agenti e ass istenti, e non superiore a 
c inquanta anni , se appartenente a l ruo lo dei sovrintendenti e degli 
ispettori . 

4. Il Comandante del N .I .C. è nominato con provvedimento 
del Capo del Dipartimento tra i funzionari di comprovata capacità 
ed esperienza de lla Polizia penitenziaria, sulla base di criteri stabi­
liti con decreto del Ministro. 

5. L' incarico è conferi to per un periodo non inferiore a tre 
anni e non superiore a cinque, prorogabile, una sola volta, per un 
biennio. 

6. Nell ' ambito del N. l.C., con provvedimento del Capo del 
Dipartimento, senti to il comandante, sono costituiti un uffi cio di 
segreteria ed una o più uni tà operative. Per ciascuna unità operat iva 
sono individuati i responsabili con le modali tà di cui al comma 4, 
secondo i cri te ri previst i con decreto del Ministro. 

Art. 3 
(Funzioni e ambiti di competenza del N. I. C.) 

I . A l N .I.C. sono affidate fu nzioni di polizia gi udiziari a, svolte 
alle dipendenze funzionali e sotto la direzione dell 'autorità giudi­
ziaria. 

2. Il Capo del Dipartimento esercita funzioni di organizzazio­
ne, coordinamento e contro llo amm ini strativo del personale asse­
gnato al N.I.C. 

-
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3. Il N .I.C. svolge le funzioni di poliz ia giudiziaria per fatti di 
reato commessi in ambito penitenziario o, comunque, direttam ente 
collegati all ' ambito penitenziario, anche avvalendosi dei nuclei re­
gionali previsti dall' articolo 4, de i quali coordina le attività. 

4. Il N .I.C., anche avvalendosi dei nuclei regionali , cura altre­
sì l'analisi dei fenomeni di criminalità organizzata, di terrorismo, 
anche internazionale, e di eversione de ll 'ordine costituzionale rile­
vati in ambito penitenziario. 

5. Le attività del N. I.C. sono svolte anche mediante accesso 
a lle banche dati in uso all'amministrazione penitenziaria. 

6. L' attiv ità investigativa, di ini ziativa o su delega dell 'autori­
tà gi udi ziaria, è di regola svolta dal N.l.C. relativamente a: 

a) de litti di criminalità organizzata nazionale e internazio-
nale; 

b) delitti di terrorismo, anche internazionale, ovvero di 
eversione dell 'ordine costituzionale; 

c) indagini per fatti che riguardano più istituti penitenziari 
ovvero interessano ambiti territoria li eccedenti la regione in cui è 
situato l' istituto ; 

d) indagini di speciale complessità che richiedano necessa­
riamente l'impiego del N.l.C .. 

7. Ferma l'esclusiva dipendenza funzionale dall ' autorità g iu­
diziaria ed il rispetto deg li obblighi di comunicazione preventiva, 
nello svolgimento delle funzioni di poliz ia giudiziaria, il coman­
dante del N .I.C. può: 

a) convocare riunioni o stabilire altre forme di collegamen­
to con articolazioni de lla polizia penitenziaria, a livello centrale, 
regionale o locale, per ass icurare il coordinamento delle investiga­
zioni ed otti mizzare le risorse impiegate; 

b) incaricare, per lo svolgimento dei singoli atti di indagine, 
il comandante di uno de i nuclei regionali previsti all 'artico lo 4; 

c) ri chiedere al Capo de l Dipartim ento, quando ricorrono 
specifiche e moti vate es igenze investigative, la temporanea ag­
gregazione di personale del nucleo centrale presso i Provvedito­
rati o gli istituti penitenziari del luogo ove si svolge l'attività di 
indagine; 

d) avvalersi, per periodi temporalmente determinati e per 
lo svolgimento di specifiche indagini, di personale dei Nuclei re­
gionali o degli istituti penitenziari che abbia specifiche competenze 
investigative, previo assenso del Capo del Dipartimento. 

8. Il comandante, con cadenza semestrale, trasmette al 
Capo del Dipartim ento una re lazione illustrati va delle attività 
del N.l.C. , e de ll e modalità di ges tione delle risorse impiega­
te, nella quale sono riportati i contenuti delle relazioni de i Co­
mandanti regionali di cui a ll ' arti co lo 4, comma 7. La rel azio ne 
contiene una sezione ded icata a ll 'ana li s i della natura e de ll 'an­
damento dei fenomeni di criminalità organizzata, di terrori smo e 
di eversione dell'ordine costituzionale in ambito penitenziari o. 
Nel la medesima relazione non possono essere inseriti dati , no­
tizie ed informazio ni coperti da segreto a norma del codice di 
procedura penale. 

9. Il Capo del Dipartimento trasmette al Ministro, con cadenza 
annuale, una relazione illustrativa delle attività del N.l.C .. Nella 
relazione non possono essere inseriti dati, notiz ie e informazioni 
coperte da segreto a norm a del codice di procedura penale. 

Art. 4 
(Nuclei investigativi regionali) 

I . Presso i Provveditorati operano, come artico lazioni territo­
riali del N.l.C. , Nuclei regionali aventi la stessa competenza terri­
toriale de i Provveditorati. 

2. Il Provveditore esercita fun zioni di coordinamento e con­
trollo amministrativo del personale assegnato al Nucleo regionale. 
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3. Con provvedimento del Capo del Dipartimento, ai Nuclei 
regionali sono assegnate unità di personale di polizia penitenziaria 
per lo svolgimento di attività di po lizia g iudiziaria, oltre che per gli 
a ltri compiti istituzionali attribuiti dalla legge al Corpo, secondo 
criteri definiti con decreto de l Ministro. 

4. I comandanti regionali sono nominati dal Capo del Dipar­
timento, sentiti il Provveditore e il comandante del N .I.C., secondo 
criteri stabiliti con decreto del Ministro. 

5. 1 N ucle i regionali svo lgono, nell'ambito territo ria le di 
competenza e in coordinamento operativo con il N. l.C. , le fun­
zioni di poli zia giudiziaria per fatti di reato commessi in am bito 
penitenziario o comunque direttamente collegati all ' ambito peni­
tenziario. Ferma l'esclus iva dipendenza fun zionale da ll 'autorità 
g iudi ziari a ed il ri spetto degli obblighi di comunicazione preven­
tiva, i comandanti regiona li potranno incaricare, per s ingo li atti di 
indagine, nell'ambito territori a le di competenza, i comandanti de i 
Reparti di Poliz ia Penitenziaria , che individueranno le unità cui 
affidare l' esecuzione de ll 'i ncarico, tra quelle che già si occupano, 
unitamente ad a ltri compiti istituziona li attribuiti dalla legge al 
Corpo di Polizia penitenziaria, dello svo lgimento delle atti vità di 
poli zia g iudi ziar ia. 

6. 1 N uclei regiona li svolgono, altresì, in ambito locale e in 
stretto raccordo con il N.l.C. , fun zioni di impulso e coordinamento 
delle attività di analisi dei fenomeni di criminalità organizzata, di 
terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell ' ordine costitu­
zionale in ambito penitenziario. 

7. I comandanti regionali , con cadenza semestrale, trasmetto­
no al comandante del N .I.C. una relazione illustrativa delle att ività 
svo lte da l Nucleo regionale e dell e modalità di gestione delle risor­
se impiegate. 

Art. 5 
(Misure di coordinamento) 

1. A fini del coordinamento, della necessaria informazione e 
del razionale impiego delle risorse disponibili , il comandante e i 
comandanti regionali trasmettono al Capo del Dipartimento le no­
ti zie relative all 'avvenuto inoltro delle informative di reato a ll 'au­
torità giudi ziaria, nonché i successivi aggiornamenti , nel rispetto 
degli obblighi in materia di segreto prescritti dalle norme del co­
dice di pròcedura penale e de l rapporto di dipendenza funzionale 
da ll ' autorità giudiziaria. 

Art.6 
(Disposizioni transitorie e finali) 

1. In sede di prima applicazione della disposizione di cui 
all ' artico lo 2, comm a 5, non si tiene conto, per il confe rimento 
dell ' incar ico di Comandante, del periodo svo lto quale responsabile 
del Nucleo investigativo centra le di cui al decreto del Ministro del­
la giustizia 14 giugno 2007. 

2. Il decreto del Ministro della gi usti zia 14 gi ugno 2007 
cessa di avere efficacia dalla data di pubblicazione del presente 
decreto. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di con­
trollo e pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giu­
st izia. 

Roma, 28 luglio 2017 

Registrato alla Corte dei Conti / '8 agosto 2017 

Il Ministro 
ANDREA ORLANDO 

-
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Decreto ministeriale 28 luglio 2017 - Misure per la riorganizza­
zione delle strutture e delle funzioni del Servizio per l'ap­
provvigionamento e la distribuzione dell'armamento e del 
vestiario per il Corpo di polizia penitenziaria (S.A.D.A.V.). 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

VISTA la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante "Ordina­
mento del Corpo di polizia penitenziaria" ; 

VISTO il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, recante 
"Adeguamento delle strutture e degli organici dell 'Amministrazio­
ne Penitenziaria e dell 'Ufficio centrale per la giustizia minorile, 
nonché istituzione dei ruoli direttivi ordinario e speciale del Corpo 
di polizia penitenziaria, a norm a dell ' articolo 12 della legge 28 lu­
glio 1999, n. 266"; 

VISTO il decreto legis lativo 30 marzo 2001, n. 165 , recante 
"Norme generali sull 'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" ; 

VISTO il decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, reca11-
te "Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria, a norma 
della legge 27 luglio 2005 , n. 154"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 4 set­
tembre 2002, n. 254 reca11te il " Regolamento concernente le gestio­
ni dei consegnatar i e dei cassieri dell 'amministrazioni dello Stato" ; 

VISTO il decreto del Presidente de l Consig lio dei ministri 15 
giugno 20 15, n. 84, recante " Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero della Giustizia e riduzione degli uffic i dirigenziali e de lle 
dotazioni organiche" ; 

VISTO il decreto del Ministro della g iustizia 12 maggio 2000 
di Istituzione del Servizio per l'Approvvigionamento e la Distribu­
zione dell 'Armainento e del Vestiario (S.A. D .A. V.); 

VISTO il decreto del Ministro della g iustizia 2 marzo 2016, 
concernente l'individuazione presso il Dipartimento dell 'ammini­
strazione penitenziaria degli uffici di livello dirigenziale non ge­
nerale, la definizione dei relativi compiti e l' orga11izzazione de lle 
articolazioni dirigenziali territoriali ai sensi de ll 'articolo 16, commi 
I e 2, de l decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 g iu­
gno 20 15, n. 84; 

VISTO in particolare l' artico lo 11 , comma 2, lettera g) , de l 
predetto decreto, che prevede l' adozione di specifico decreto del 
M inistro, con il quale si provvede a riorganizzare le strutture e le 
funzioni del Servizio per l' approvvigionamento e la distribuzione 
dell ' armamento e del vestiario del Corpo di polizia penitenziaria; 

RITENUTO pertanto necessario adottare mi sure vo lte ad at­
tuare la riorgani zzazione de lle strutture e de lle funzioni del predetto 
Servizio in coerenza con la nuova ri organizzazione degli uffici del 
Dipartimento dell 'organizzazione penitenziar ia e al fine di ass icu­
rare efficienza, economicità e trasparenza dell e attività di custodia 
e distribuzione del materiale di armamento, vestiario ed equipag­
giainento del Corpo di polizia penitenziaria; 

SENTITE le orga11izzazioni sindacali di settore: 

Decreta: 

Art. I 
(Definizioni) 

I . Ai fini del presente decreto, si intende per: 

h) "Capo del Dipartimento", il Capo del Dipartimento 
dell ' ainministrazione penitenziaria, 

mmTEmA 
ODUS 

i) "Direzione genera le", la Direzione generale de l perso­
nale e del le ri sorse del Dipartim ento de ll 'ammini strazione peni­
tenziar ia; 

j ) " Direttore genera le", il Diretto re generale del perso­
nale e delle risorse del dipartimento de ll 'Ammini strazione pe­
nitenzia ri a; 

k) "S.A.D.A.V.", il Serviz io per l' approvvigionamento e la 
distribuzione dell ' armainento e del vest iar io; 

I) " Direttore", il direttore de l Servizio per l'approvvigiona­
mento e la distribuzione dell'armainento e del vesti ario. 

Art. 2 
(Struttura del S.A .D.A. V) 

4. Il serv1z10 per l'approvv igionamento e la di stribuzione 
dell ' armamento e del vestiario (S.A. D.A.V.) per il Corpo di polizia 
penitenziaria costituisce struttura di servizio tecnico-logistico di li­
vello non dirigenziale, ai sensi dell ' artico lo 25 , co. 6, de ll a legge 15 
dicembre 1990, n. 395 . 

5. Il S.A.D.A.V. opera nell ' ambito della Direzione generale, 
che ne ass icura il coordinainento e il controllo anche mediante g li 
uffici dirigenziali non genera li di cui all ' ai·ticolo 5 del decreto del 
Ministro della giust izia 2 marzo 2016. 

Art. 3 
(Funzioni del S.A .D.A. V) 

I. TI S.A.D.A.V. ass icura: 

a) l' efficienza, l'economicità e la trasparenza delle at­
tività di custodia e di stribuzione del materiale di armamento, 
vestiario ed equipaggiamento del Corpo di poli z ia penitenzia­
ri a, avvalendos i di strutture logistiche distaccate sul territo ri o, 
individuate con provved imento del Capo del dipartimento su 
proposta de l Direttore generale, sentiti i Provveditori regionali 
interessati ; 

b) la puntuale ril evazione dei fabbisogni del Corpo di poli­
zia penitenziaria relativamente al materiale di armamento, vestiario 
ed equipaggiamento, a supporto delle attività di programmazione 
della direzione generale; 

c) il tempestivo e puntuale svo lgimento delle attività di 
supporto tecnico e ammini strativo delle artico lazioni de ll ' amm i­
nistrazione penitenziaria competenti per g li acquisti di materi ale di 
arm amento, vestiario ed equipaggiamento, anche cura11do la colla­
borazione con le corri spondenti strutture delle a ltre fo rze di polizia 
a fini di studio preliminare e sperimentazione. 

2. Il Direttore trasmette con cadenza semestral e a l Direttore 
generale una dettagli ata relazione sulle attività svolte ed i ri sultat i 
conseguiti dal servizio. 

Art. 4 
(Gestione contabile) 

6. Al S.A.D.A.V. è assegnato dal Direttore generale un conta­
bi le del materiale di armamento, vestiario ed equ ipaggiamento del 
Corpo di polizia penitenziaria. 

7. Il Direttore generale può assegnare contab ili de l materiale 
per le esigenze delle strutture logist iche distaccate sul territorio di 
cui all 'artico lo 1, comm a I, lettera a) . 

8. L' acqui sizione urgente di mater iale di armamento, vestiario 
ed equipaggiamento del Corpo di po lizia penitenziaria è effettuata 
da l dirigente individuato come responsabile delle acquisizioni di 
beni e serv izi. 

-
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Art.5 
(Disposizioni.finali) 

I . Il decreto del Ministro della giustizia 12 maggio 2000 cessa 
di avere efficacia dalla data di pubblicazione del presente decreto. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di con­
trollo e pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della giu­
stizia. 

Roma, 28 luglio 2017 

Il Ministro 
ANDREA ORLANDO 

Registrato alla Corte dei Conii I '8 agosto 201 7 

Decreto ministeriale 28 luglio 2017 - Misure organizzative in 
materia di vigilanza delle strutture giudiziarie e peniten­
ziarie ai fini della sicurezza e tutela sui luoghi di lavoro, in 
attuazione dell'articolo 11, comma 2, lettera t), del Decreto 
del Ministro della giustizia del 2 marzo 2016. 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

VISTA la legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante "Ordina­
mento del Corpo di polizia penitenziaria"; 

VISTO il decreto legislati vo 21 maggio 2000, n. 146, recante 
"Adeguamento delle strutture e degli organici dell 'Amministrazio­
ne Penitenziaria e dell 'Ufficio centrale per la giustizia minorile, 
nonché istituzione dei ruoli diretti vi ordinario e speciale del Corpo 
di polizia penitenziaria, a norma dell 'articolo 12 della legge 28 lu­
glio 1999, n. 266"; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
"Norme generali sull 'ordinamento del lavoro alle dipendenze dell e 
amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il decreto legislativo 15 febbraio 2006, n. 63, recan­
te "Ordinamento della carriera dirigenziale penitenziaria, a norma 
della legge 27 luglio 2005 , n. 154"; 

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 , recante "At­
tuazione dell'articolo I della legge 3 agosto 2007, n. 123, in ma­
teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 
giugno 20 15, n. 84, recante "Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero della Giustizia e riduzione degli Uffici diri genziali e del­
le dotazioni organiche"; 

VISTO il decreto del 18 novembre 2014, n. 20 I, adottato 
dal Ministro de lla giustizia, di concerto con il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale e il Ministro per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione, recante "Norme per l'applicazione, 
nell ' ambito dell'amministrazione della giustizia, delle di sposizioni 
in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro"; 

VISTO il decreto del Ministro della Giustizia 2 marzo 20 16, 
concernente l' individuazione presso il Dipartimento dell'ammini­
strazione penitenziaria degli uffici di livello dirigenziale non gene­
rale, la definizione dei relativi compiti e l'organizzazione delle arti­
co lazioni dirigenziali territoriali, ai sensi dell ' articolo 16, commi I 
e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 

mSUTEmA 

ODUS 

2015, n. 84, nonché l' individuazione dei posti di funzione da con­
ferire nell 'ambito degli uffi ci centrali e periferi ci dell 'amministra­
zione penitenziaria ai sensi dell 'articolo 9 del decreto legislativo 15 
febbraio 2006, n. 63; 

VISTO il decreto del Ministro della Giustizia IO aprile 2000, 
istitutivo del Serv izio di vigilanza sulla sicurezza per l' amministra­
zione dell a giustizia (Vi.s.a.g.); 

RITENUTO di dovere adottare mi sure organizzat ive in mate­
ria di vigilanza delle strutture gi udiziarie e penitenziarie a i fini della 
sicurezza e tutela sui luoghi di lavoro; 

SENTITE le organi zzazioni si ndacali di settore: 

Decreta: 

Art. I 
(Definizioni) 

Ai fini del presente decreto, si intende per: 

a) «Dipartimento», il Dipartimento dell ' amministrazione 
penitenziaria; 

b) «Capo del Dipartimento», il Capo del Dipartimento 
dell'amministrazione penitenziaria; 

c) «Direttore generale», il Direttore generale del personale e 
delle risorse del Dipartimento dell 'ammini strazione penitenziaria; 

d) «Provveditore regionale», il Prov veditore regionale 
dell ' ammini strazione penitenziaria; 

e) «servizio Vi .s.a.g.», il Servizio di vig ilanza su ll a sicurez­
za per l' amministrazione della giustizia; 

f) «Nuclei territoriali», le articolazioni del Servizio di vigi­
lanza sulla sicurezza per l'amministrazione della giustizia istituiti 
presso le sedi dei Provveditorati regionali dell ' ammini strazione 
penitenziaria; 

g) «Regolamento», il regolamento adottato con decreto del 
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro del lavoro e del­
la previdenza sociale e il Ministro per la semplifi cazione e la pub­
blica amministrazione, il 18 novembre 20 14, n. 201 , recante norme 
per l'applicazione ne ll 'ambito dell'amministrazione della giustizia 
delle disposi zioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro . 

Art. 2 
(Struttura e competenza territoriale) 

l. Il servizio Vi.s.a.g. opera nell 'ambito dell ' Ufficio lii - Att i­
vità ispettive e di controllo dell ' Ufficio del Capo del Dipartimento. 
Il Capo del Dipartimento adotta le necessarie diretti ve e ass icura il 
coordinamento delle funzioni anche mediante delega a personale 
direttivo avente specifiche esperienze ed attitudini nel settore della 
sicurezza e de ll a salute nei luoghi di lavoro. 

2. Il Capo del Dipartimento istitui sce nuclei territoriali del ser­
vizio Vi .s.a.g. presso le sedi dei Provveditorati regionali dell 'am­
ministrazione penitenziaria. I provveditori regionali , in conformità 
alle dirett ive del Capo del Dipartimento, coordinano i nuclei terri­
toriali , anche mediante delega a personale direttivo avente specifi­
che esperienze ed attitudini nel settore della sicurezza e della salute 
nei luoghi di lavoro. 

Art. 3 
(Composizione del servizio Vì.s.a.g. e dei nuclei territoriali) 

I. Al servizio Vi.s.a.g., nei limiti delle dotazioni organiche 
dell'Ufficio III - Attività ispettive e di controllo dell 'Ufficio del 
Capo del Dipartimento, è assegnato un contingente di personale 
composto da tre appartenenti al Corpo di polizia penitenziaria, di 
cui una unità proveni ente dalla carriera dei funzionari , una unità 

-
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proveniente da l ruo lo degli ispettori e una unità proveniente dal 
ruo lo degli agenti e ass istenti , con funzioni di segreteria, nonché da 
tre professionalità tecniche indiv iduate tra funzionari e ass istenti 
tecn ici e un medico competente in regime di convenzione, appar­
tenente ad altre Forze d i Po lizia, ad una Forza armata o ad altra 
pubblica amministrazione. 

2. Ai nuc lei territoria li sono assegnate idonee professionali tà 
individuate tra il persona le de l Corpo di po li zia penitenziari a e 
funzionari e ass istenti tecnic i, nonché un medico competente in 
regime di convenzione, appartenente ad a ltre Forze di po li z ia, ad 
una Forza armata o ad a ltra pubbl ica amministrazione. li Provve­
d itore regionale com petente adotta i provvedim enti di assegna­
zione e d i revoca e li trasmette a l Capo de l Dipartimento e al 
Direttore generale. 

3 . Le fu nz ioni di componente de l servizio Vi. s.a.g . e de i nucle i 
territo riali sono esercitate in v ia non esclusiva. 

4 . La Direz ione generale dell a fo rmazione de l Dipart imento 
assicura specifici programmi di fo rm azione del personale assegna­
to al servizio Vi.s .a.g. e ai nucle i terri tor ial i. 

Art. 4 
(Funzioni di vigilanza) 

I. II Servizio Vi.s.a.g., anche avvalendosi dei nuclei territori a­
li , assicura la vigi lanza sull a corretta osservanza della normativa in 
materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, secondo i criteri 
e le modalità stabili ti con il R ego lamento . 

2 . Per lo svolgimento delle funzioni e ne l ri spetto dell 'obbligo 
di riservatezza, il personale assegnato al servizio Vi. s.a.g. ha ac­
cesso ai luoghi, ai documenti ed alle informazioni ril evanti per la 
sicurezza e la salute ne i luoghi di lavoro. 

Art. 5 
(Attività di programmazione) 

1. Nell 'ambito della programm azione degli interventi di v ig i­
lanza, il serviz io Vi.s.a.g., avvalendosi anche de i nucle i terr itoriali : 

a) elabora un programma di veri fiche periodi che sull 'effet­
tiva attuazione degli obbligh i prescri tti per la tute la della sicurezza 
e della salute nei luoghi d i lavoro; 

b) svolge attività di raccolta, elaborazione ed anali si dei dati 
e delle informazioni rilevanti per la tute la della sicurezza e dell a 
salute nei luoghi di lavoro. 

A rt. 6 
(Riesame dei giudizi del medico competente) 

I . Con decreto de l Capo del Dipartim ento, in conformità ad 
uno specifico protoco llo operativo stipul ato con l' Amministrazione 
di appartenenza de l medico convenzionato, sono rego late le mo­
dalità esecutive de lla procedura di riesame dei g iudizi del medico 
competente, prevista dall 'articolo 4 1, comm a 9, de l decreto legisla­
tivo 9 aprile 2008, n. 8 1. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di con­
tro llo e pubbli cato sul Bo llettino Ufficiale del Mini stero della giu­
stizia. 

Roma, 28 luglio 20 17 

Registrato alla Corte dei Conti il '8 agosto 2017 

mmumA 
ODUS 

Il Ministro 
A N DREA ORLANDO 

CONCORSI E COMMISSIONI 

Decreto ministeriale 10 luglio 2017 - Modifica della Com­
missione esaminatrice del concorso a 360 posti di ma­
gistrato ordinario, indetto con decreto ministeriale 19 
ottobre 2016. 

IL M IN ISTRO D ELLA GI UST IZ IA 

Vi sto il decreto mini steriale 19 ottobre 20 16, pubbli cato nell a 
Gazzetta Ufficiale del 15 novembre 20 16 - 4" serie speciale - con­
corsi ed esam i, con il quale è stato indetto un concorso, per esami , 
a 360 posti di magistrato ordinar io; 

Visto il decreto ministeriale 22 marzo 20 17, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale del 7 aprile 20 17 _ 4a serie speciale- concorsi ed 
esami , con il quale è stato adottato il diar io de ll e prove scri tte del 
concorso, per esami, a 360 posti di magistrato ord inar io; 

Visto l'art. 5 de l decreto legislat ivo 5 aprile 2006, n. 160; 
Vista la de libera del Consig lio Superiore de lla Magistratura in 

data 2 1 giugno 20 17 con la quale è stata nominata la Commissione 
esaminatrice; 

Visto il decreto minister iale 23 g iugno 201 7 con il quale è sta­
ta recepita la predetta delibera e si è provveduto a lla nomina de ll a 
commi ssione esaminatri ce e dei segretari ; 

Viste le delibere del Consiglio Superiore della Magistratura in 
data 5 lug lio 20 17 con le quali è stata modificata la composiz ione 
della Commiss ione medes ima 

Decreta: 

La Commissione esaminatrice del concorso a 360 posti d i ma­
g istrato ord inario, indetto con decreto ministeri ale 19 ottobre 20 16, 
è mod ificata come segue: · 

la professoressa Lucia A nna VALVO, ord inari o presso l ' U­
nivers ità degli stud i K ore d i Enna, è nominata componente effetti­
vo, in sostituzione de l professor Mass imo STIPO, dimi ssionario; 

l 'avvocato Enri co FRONTTCELLI BALDELLI , del foro di 
Roma, è nominato componente effetti vo, in sostituzione de ll ' avvo­
cato Lucio GIACOMA RDO, di missionario. 

La relativa spesa graverà sul capi to lo 146 1, pi ani gesti onali I 
e 4, del bil ancio di questo M ini stero per l 'anno finanziari o 201 7 e 
sui corrispondenti capito li per g li anni successiv i. 

Roma, 10 luglio 20 17 
Il Ministro 

ANDREA ORLANDO 

LIBERE PROFESSIONI 

Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti 

Nuovo regolamento delle funzioni disciplinari dell' Ordine dei 
giornalisti. 

IL CONSIGLIO NAZ IONALE 
D ELL' O RDINE D E I GI O RNA LI STI 

I. Visto l 'art. 8, comm a 3, del D.P.R . 7 agosto 20 12, n. 137; 

2. Visto il parere favorevo le espresso dal M inistro de lla Giu­
stizia con nota prot. m_dg.gab. 26/05/201 7.0021 958.U 
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